
LUMEZZANE.Alviail pianodi interventiredatto dalComune e cheinteressa tuttele frazioni

Strade,asfaltiefibraottica:
laValgobbiasirifàiltrucco
Sarannoriparatianchegli ingentidanniprovocati
dalviolentissimotemporaledellasettimanascorsa
Proseguelaposadeicaviperlareteadaltavelocità

Fabio Zizzo

È passata una settimana dal
violento nubifragio che giove-
dì scorso, più o meno all’ora
di pranzo, ha sferzato la Val-
gobbia, sollevando tombini,
pezzi di asfalto, provocando
una voragine in via Ruca e
una frana in via Santa Mar-
gherita, con altri disagi per re-
sidenti e aziende. Nei prossi-
mi giorni il Comune interver-
rà per ripristinare le strade
danneggiate nelle diverse fra-
zioni colpite dall’acquazzo-
ne. Il tutto mentre sono già
all’opera da alcuni giorni gli
addetti di un’azienda di Colle-
beato che, per conto della so-
cietà di telecomunicazioni
bresciana Intred, stanno po-
sando i cavi sotterranei della
fibra ottica.

I LAVORI sono iniziati in pri-
mavera e ripartiti pochi gior-
ni fa dopo la pausa estiva. Ad
annunciarlo i cartelli azzurri
posizionati a lato dei cantie-
ri: «Stiamo posando la fibra
ottica. Ci scusiamo per il disa-
gio». Fino al 7 ottobre i can-
tieri interesseranno via don
Alghisi e via San Francesco a
Sant’Apollonio e le zone resi-
denziali di Piatucco, Pieve,
Fontana e Renzo. In partico-
lare, sono comprese nell’elen-
co via De Gasperi, San Filip-
po Neri, Bolognini, San Roc-

co e Carone e piazza Diaz. In
queste zone le carreggiate ver-
ranno ristrette per consenti-
re il cablaggio e la posa dei
cavi grazie ai quali prossima-
mente privati e aziende po-
tranno navigare in rete ad al-
ta velocità.

Per quanto riguarda gli in-
terventi sulla viabilità, che
comprendono la copertura
delle buche e la rimozione
delle barriere architettoni-
che, poco più di un mese fa è
stato aggiudicato l’appalto a
un’azienda toscana. Un’ordi-
nanza della Polizia locale an-
nuncia l’avvio dei lavori da lu-
nedì 26 per un costo di 240
mila euro (l’asta era di 322
mila). Mezzi e operai si muo-
veranno soprattutto tra le fra-
zioni di San Sebastiano, Fon-
tana e Gazzolo. Si va da via
Rossaghe alle vie Cattaneo,
Industriale, Artigiani, Roma
e Monsuello, Corsica, Repub-
blica, Caselli, davanti ad alcu-
ni civici in zona via Santello,
Antegnati, Fonte Fano e Trie-
ste. Come di consueto, nei
punti interessati il traffico sa-
rà regolato con sensi unici
temporanei e semafori. Mes-
si in conto gli inevitabili disa-
gi, ma prima dell’arrivo del
freddo gli interventi dovran-
no essere ultimati.

È un piano organico che va
al di là delle toppe e della sem-
plice manutenzione. Inter-
venti attesi. Soprattutto nei
punti in cui il nubifragio di
giovedì ha aperto dei veri e
propri crateri, provocando di-
sagi e vari problemi alle auto
in transito e che rischiano di
danneggiare i mezzi.•
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POLAVENO. La risposta del sindaco Peli all’ex capogruppo di «Insieme»

DopoglistralidiPedretti
laGiuntaserrairanghi

GiacomoTavelli: oggi 104anni

COLLIO.Grande festain altavalleper ildecanodegli alpini: fuin Albania conilVestone epoi operaioin miniera allaTodt

PerilTavelli«Cumì»104annidapennanera

COLLIO
ASANCOLOMBANO
ILCOMMOSSOADDIO
ALLARINA DEL PONTE

San Colombano è in lutto
per la scomparsa di Agosti-
na Simplo, la Rina del Pùt,
storica «ostèra» per quasi
70 anni all’albergo Ponte,
quello all’incrocio sotto la
Chiesa, conosciuta da mez-
za provincia. Aveva com-
piuto 94 anni pochi giorni
fa ed era la decana tra le
donne residenti nell’anti-
co borgo. Figlia di Giovan-
ni e Maddalena Zanardelli
allevatori e contadini alla
cascina Besòche a Ivino,
era la prima di 9 fratelli.
Nel ’48 sposava Attilio Ni-
colini e veniva in paese al
Ponte. Tre i figli: Anna e i
maschi Dario e Franchino.
È sempre stata lì, attiva
con testa a posto. Tutta
San Colombano si è stretta
attorno alla famiglia. I fu-
nerali oggi alle 15 nella par-
rocchiale.

Mila Rovatti

Dopo un’attesa durata cin-
que anni, la sacra icona della
Madonna di San Luca è di
nuovo esposta nella parroc-
chiale di San Giorgio. Si sono
aperte così le celebrazioni
quinquennali dedicate all’ico-
na della Vergine alla quale gli
abitanti di Bagolino sono par-
ticolarmente devoti, dipinta
tra il quindicesimo e il sedice-
simo secolo, anche se una leg-
genda popolare la attribuisce
all’evangelista San Luca.

Ieri, alla presenza del vesco-
vo di Brescia monsignor Lu-
ciano Monari, il parroco don
Paolo Morbio, con una ceri-
monia particolarmente rigo-
rosa alla quale hanno assisti-
to numerosi fedeli, ha aperto
le cinque serrature che pro-
teggono la preziosa icona,
dando il via alle celebrazioni
in occasione del 90esimo an-
niversario dell’incoronazio-
ne. Nel 1926, infatti, in segno
di devozione, ottenuto il con-
senso del Papa, alle teste del-
la Madonna e del Bambino
furono applicate due corone
d'oro offerte dai bagossi.

IFEDELIper accogliere la Ma-
donna, che domenica sarà
portata in processione, han-
no decorato le case e i vicoli
del paese che è stato diviso in
quattro settori, detti «diaco-

nie», ognuno con un colore:
blu, verde, rosso e giallo, abbi-
nati sempre al bianco.

Bagolino è dunque in festa e
l’antico borgo tutto addobba-
to è ancora più suggestivo.

Fino a domenica ogni gior-
nata sarà scandita da mo-
menti di raccoglimento e pre-
ghiera. Oggi si prega per i gio-
vani e per la Valle, venerdì
l’icona della Madonna verrà
portata nella casa di riposo,
dove alle 20.30 si terrà il con-
certo del coro di voci bianche
«Giocanto» di Villanuova.

Sabato si pregherà per la fa-
miglia iniziando alle 10.30
con la messa per il rinnovo
delle promesse matrimonia-
li. Domenica per la giornata
del ringraziamento: le messe
sono alle 9, alle 10.30 e alle
18.30, prima della processio-
ne solenne con l’icona.•
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L’uscita di scena di Renato
Pedretti continua a far discu-
tere a Polaveno. Una querel-
le che ha visto chiamata in
causa la Giunta reggente, ver-
so cui l’ormai ex capogruppo
della civica «Insieme» non
ha certo usato parole tenere,
parlando di «Amministrazio-
ne sorda, immobile, comple-
tamente arenata su posizioni
datate e discutibili». Tocca al
sindaco Fabio Peli rispedire
le accuse al mittente. Lo
spunto? Il recente Consiglio
comunale convocato proprio

per la surroga di Pedretti. «Il
quale, risulta evidente, igno-
ra la prassi da seguire in que-
sti casi - ha attaccato il primo
cittadino - tanto da costringe-
re un funzionario comunale
a richiamarlo ad attenersi al-
le indicazioni di legge per
quanto concerne la formaliz-
zazione delle dimissioni e la
nomina di Cristian Boniotti e
non di Roberto Boniotti, con-
trariamente all’errata indica-
zione dello stesso Pedretti.
Tutto ciò alla faccia della pre-
sunta incapacità di un grup-

po che da oltre un ventennio
affronta i problemi quotidia-
ni con criterio, sempre e co-
munque per il bene della co-
munità. Mi preme inoltre
precisare che il paese non ca-
de a pezzi. La prova lampan-
te giunge dalle numerose ope-
re portate a complimento in
questi anni: dalla metanizza-
zione alle strutture scolasti-
che, passando per la palestra
e i cimiteri, senza tralasciare
il sistema fognario e l’acque-
dotto». Poi la stoccata: «For-
se Pedretti lamenta di non es-
sere stato ascoltato quando,
dai banchi dell’opposizione,
contestava la gratuità del tra-
sporto scolastico, invocando
per di più la presenza sul ter-
ritorio di un vigile urbano in-
cline a compilare verbali con
estrema facilità».•N.BON.

Grande festa al Villaggio Pre-
alpino per i 104 anni dell’alpi-
no Giacomo Tavelli «Cumì»,
il più «vècio» della Valtrom-
pia e dell’intera provincia. Lo
seguono «a ruota» sul podio
Giacomo Vivenzi «Cumilì»
di Marcheno, che farà i 104
ad aprile, e Giulio Turelli di
Marone, 103 a gennaio. Non
li dimostra, dritto come un fu-

so, mano ferma. Quest’anno
per la prima volta non ha pas-
sato Ferragosto al fresco nel-
la sua casa di San Colomba-
no: l’età si fa sentire anche
per lui ed è rimasto con i suoi
al Villaggio Prealpino. Figlio
di Nina e Faustino Tavelli
«Omo dè la Crus» (nome del-
la località in cui abitavano),
era il terzo di nove fratelli.

Racconta sempre della fame,
della fatica dopo la scuola in
aiuto ai genitori per la legna
o a fare il «famèi» ( il ragazzo
che custodisce le mucche al
pascolo) sui monti vicini ma
anche alla bassa. Il papà e la
mamma se n’erano andati
presto a breve distanza l’uno
dall’altro e lui era rimasto il
solo maschio in cascina sul

monte con le sorelle, essendo
partiti a lavorare lontano dal
paese i tre fratelli.

«IN PRATICA sono stato lassù
per 60 anni prima di stabilir-
mi nella mia casa di via Mani-
va dopo aver venduto le muc-
che», ricorda. Nel ’39 sposa-
va Angiolina Lazzari, classe
’19, e dopo pochi mesi era già

alpino in guerra col Vestone
in Albania. Ammalato schivò
la Russia ma non il lavoro in
miniera con la Todt e i tede-
schi armati a sorvegliare.

Collio era terra di partigia-
ni, Fiamme Verdi (la Marghe-
riti del comandante Pierino
Gerola) che portavano il cap-
pello alpino: ricorda che il
suo glielo chiese uno di loro e

non lo rivide mai più. Ora ne
ha uno nuovo regalo per i
100 dei suoi amici penne ne-
re. Negli anni di lavoro alla
miniera Prealpina è stato po-
co in galleria e «fortunato»
(commenta): la terribile sili-
cosi l’ha risparmiato.

La sua Angiolina, persa nel
2004, gli ha dato cinque figli.
Ha perso la Giacomina Luisa
due anni fa; gli rimangono Ri-
na, Bruna, Albina e Beniami-
no: è nonno otto volte e bi-
snonno undici.•E.BER.

BOVEGNO
SIRIUNISCE
ILCONSIGLIO
COMUNALE
È convocato per questa se-
ra alle 18 il Consiglio comu-
nale di Bovegno. All’ordi-
ne del giorno il nuovo pia-
no per il diritto allo studio
e la risoluzione consensua-
le della convenzione urba-
nistica con privato in locali-
tà Segonasso, che pone fi-
ne alla annosa questione
del villaggio turistico pro-
posto più di dieci anni fa.

Brevi

PERTICAALTA
ALLASCOPERTA
DEISENTIERI
DELLARESISTENZA
Seguendo le tracce dei par-
tigiani lungo il sentiero del-
la Resistenza Emiliano Ri-
naldini. Con le guide della
Valsabbia, che assieme al
Gruppo Sentieri Attrezza-
ti organizzano per domeni-
ca una visita ai luoghi del
martirio del partigiano
Emi. Saranno 18 i chilome-
tri da percorrere e alla por-
tata di tutti: in tutto 5 ore e
mezza circa di cammino
tra gli abitati di Belprato,
Livemmo, Odeno, Lavino,
Navono e Noffo di Pertica
Alta. Informazioni e preno-
tazioni al 3280159583.

Mezzie operai al lavoroin questigiorni in tuttaLumezzane

CIMITERI:FINALMENTE
TROVATOIL GESTORE
IlComune ha finalmente
trovatoun’azienda chefino
al30settembre del 2020si
occuperàdella gestione dei
trecimiteridel paese. Non
saràpiù lavalgobbina
Benediniadaprire, chiudere
esorvegliarei camposanti,
oltread occuparsidei lavori
diordinariamanutenzione.
Dopodiversi annicambia il
titolare:sarà laInalba di
Cameri,provincia diNovara,

aprendere incarico
l’incombenza.Tra lesei
aziendecheviaMonsuello
avevacontattato a finegiugno
dopol’ennesima astaandata
deserta,ilgruppo piemontese
inagostosiè aggiudicato
l’appaltoper245mila euro. Si
chiudecosìuna vicenda chesi
trascinavadatempo, conil
bandosuitre cimiteri-Unico
diSant’Apollonio e San
Sebastiano,Pievee Villaggio
Gnutti- rimodulatopiùvolte
primadella fumata bianca.

Ilbando

LaMadonna di SanLuca

BAGOLINO. Esposta laMadonnadi San Luca

Ilpaeseinfesta
rendeomaggio
allasacraicona
Finoadomenicalequinquennali
dedicatealdipintodellaVergine

Ilsindaco Fabio Peli

«La mostra su padre Cesare
Mazzolari non parla soltanto
di un uomo, ma soprattutto
di un impegno per gli ultimi
di cui c’è ancora tanto biso-
gno in Sud Sudan, in primis
nell’educazione e nella pro-
mozione umana. Parla quin-
di un impegno a lunga sca-
denza, che noi abbiamo fatto
nostro e che desideriamo con-
dividere con il territorio».

Mariangela Rossini, presi-
dente di Fondazione Cesar
Onlus, spiega le motivazioni
che hanno portato alla realiz-
zazione di «Persona per gli al-
tri», la mostra biografica sul

padre missionario Cesare
Mazzolari, originario di Con-
cesio e sepolto in Sud Sudan,
a Rumbek, dal 2011, dopo 30
anni di servizio in terra africa-
na. La mostra, che sarà ospi-
tata all’Istituto Paolo VI di
Concesio dal 30 settembre al
15 ottobre, è parte integrante
degli eventi promossi
dall’Istituto italiano della do-
nazione per il Giorno nazio-
nale del dono fissato al 4 otto-
bre. L’iniziativa rientra nel ca-
lendario della 17a Settimana
Montiniana in collaborazio-
ne con le parrocchie del terri-
torio e il Comune.•

CONCESIO.Padre CesareMazzolari

Ilpretedell’altromondo
riviveinunamostra
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